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ECONOMIA&LAVORO 
Fiat 
«Soldi? 
Se rinneghi 
la Cgil» 
• i ROMA. Pare che non le 
bull l'accordo separato. La 
Fiat vuole di più dal suol di
pendenti. In un documento 
dell'Ufficio legale della Cgil, 
che probabilmente doveva es
sere «ad uso Interno», non do
veva diventare pubblico, in
somma, ma di cui Ieri le agen
zie di slampa ne hanno dato 
notizia c'è scritto che -è pro
babile che la Fiat non si limiti 
a mettere l'erogazione in bu
sta-paga, ma richieda al singo
li lavoratori, soprattutto a 
quelli non Iscritti alla Firn e 
•Ila Ullm, un'adesione esplici
ta all'accordo stesa». A parte 
le indicazioni sul modo di rea
gire a questa richiesta azien
dale (la Cgil •consiglia* al la
voratori d| scrivere che, a loro 
giudizio l'accordo non e an
cora definitivo), Angelo Airol-
di, nella conlerenza stampa di 
ieri mattina, ha detto che se 
queste «voci» (ossero (ondate, 
•non esiterebbe un minuto a 
denunciare l'azienda per 
comportamento antisindaca-
len, 

Quest'atteggiamento azien
dale, la richiesta di forzata 
adesione all'accordo separa
to, testimonia forse però dello 
scarso consenso di cui gode 
l'Intesa di venerdì notte. Del 
resto un po' in tutta Italia sono 
segnalale Iniziative, manife
stazioni, scioperi che dicono 
quanto poco sia stata gradita 
la conclusione della vertenza 
Integrativa, E dai lavoratori 
viene soprattutto una richie
sta; che II testo dell'intesa sia 
sottoposto a referendum. 
Questa di far esprimere tutti i 
dipendenti della Fiat con un 
voto segreto, è stata, fin dalle 
ore successive alla firma del
l'intesa separata, la richieste 
della Fiom-Cgil. Ma la propo
sta - nonostante I «non ufficia-

* li che arrivano dalle segreterie 
di Firn e Uilm - comincia a 
farsi strada anche nelle altre 
due organizzazioni. Cosi co
me nelle strutture «periferi
che» della Firn e della Uilm 
non tutti sono disposti ad ac
cettare la logica degli accordi 
separatili caso più emblema
tico è quello di Modena. Nello 
stabilimento modenese della 
Fiat, la Uilm ha chiesto alla 
Flom «di discutere un percor
sa comune per governare as
sieme la situazione in fabbrica 
e per non subire passivamente 
la spaccatura del sindacato», 

Se altrove si discute per rial
lacciare le fila di un rapporto, 
a Torino, a Rivalla (Torino) I 
lavoratori della Fiat hanno de
ciso di far sentire la loro voce 
in modo chiarissimo: con uno 
sciopero di un'ora e mezzo 
sulla linea della «Tipo». Lo 
sciopero è stato Indetto per 
denunciare le attuali, stressan
ti condizioni di lavoro. E guar
da caso, proprio le condizioni 
di lavoro, sono uno degli ar
gomenti «Ignorati» dall'intesa 
separata llrmata da Firn e 
Uilm. 

Fiom «non siamo fuori gioco né bastonati» 
Ieri si è riunito il comitato centrale 
dei metalmeccanici iscritti alla Cgil 
Da settembre vertenze nei grandi gruppi 

«L'accordo separato 
non chiude le lotte» 
Il Comitato centrale della Fiom ha approvato il com
portamento della delegazione alle trattative con la 
Fiat. Ed ha tracciato un piano di lavoro, che ha per 
obiettivo la ripresa dei rapporti unitari. Per settembre 
si vuol far ripartire la contrattazione nei grandi gruppi 
e, per quanto riguarda la Rat, si vuole intervenire su 
quei temi ignorati dall'intesa separata: ritmi, ambien
te, etc. Conferenza stampa di Airoldi e Cerfeda. 

STEFANO •OCCONETTI 

wm ROMA. La Fiom non si 
sente né «Isolata», né «basto
nata». Nel senso che l'accor
do separato non l'ha messa 
fuori-gioco. Ed ha tantissime 
Idee per il futuro. Tutte idee 
che presuppongono un rap
porto unitario con le altre due 
organizzazioni sindacali. E 
questo, più o meno, Il senso 
del Comitato Centrale della 
Fiom, la prima riunione di un 
organismo dirigente dei me
talmeccanici Cgil, dopo la 
«brutta» vicenda della verten
za Fiat. E dal Comitato Centra
le è venuto un assetnepresso-
chè unanime all'operato della 
delegazione Fiom al tavolo 
delle trattative. Smentendo 
cosi le «voci» che volevano di
missionarlo Guido Bolaffi, il 
segretario della Fiom che ha 

guidato la delegazione alle 
trattative. E proprio per mette
re a tacere definitivamente 
queste «voci», in una confe
renza stampa tenuta in una 
pausa dei lavori del Comitato 
Centrale, Walter Cerfeda, se
gretario generale aggiunto, 
socialista, che non ha mai fat
to mistero d'essere per la fir
ma dell'intesa con la Fiat ,s'è 
espresso in questi termini: «Se 
si dovesse dimettere Bolaffi, 
dovremmo farlo tutti, perchè 
insieme abbiamo diviso le re
sponsabilità nel negoziato». 

Sgombrato il campo dagli 
equivoci, la Fiom, nell'incon
tro che il segretario generale, 
Angelo Airoldi e il suo vice, 
Walter Cerfeda hanno avuto 
con I giornalisti ha «disegna
to» un calendario d'iniziative, 

tutte da realizzare in tempi 
strettissimi. E tutte finalizzate 
alla ricostruzione di un rap
porto con Firn e Uilm. «Innan
zitutto - ha spiegato Airoldi -
a settembre, subito dopo la 
pausa estiva, dobbiamo parti
re con le vertenze in tutti gli 
altri grandi gruppi. Penso al
l'Olivelli, penso alla Zanussi e 
alle grandi imprese a parteci
pazione statale. Tutte verten
ze che dobbiamo gestire as
sieme a Firn e Uilm, se davve
ro vogliamo evitare che la vi
cenda-Fiat •contagi» il resto 
dell'iniziativa sindacale». 

E sempre assieme a Firn e 
Uilm, i metalmeccanici della 
Cgil vogliono costituire un 
«gruppo di lavoro» (che lavori 
intensamente, con una sca
denza precisa: due mesi) che 
elabori una proposta sindaca
le sulle relazioni industriali, 
Una commissione, insomma, 
che disegni le «nuove regole 
del gioco»: i livelli contrattua
li, le materie da assegnare ad 
ogni tavolo negoziale, lo spa
zio per la contrattazione 
aziendale. Un pacchetto di 
proposte che poi dovrebbe 
unitariamente essere presen
tato alla Fedemieccanica. E 
su questo dovrebbe aprirsi 

una trattativa. Non sulle pro
poste di Monillaro, Il leader 
della Federmeccanica, che 
vorrebbe discutere ogni an-
no,«centralmente» ( a Roma 
per intenderci) solo di salario, 
distruggendo cosi le vertenze 
dì fabbrica. 

Obbiettivi, strategie, queste 
della Fiom molto concreti, at
tuabili. Ma resta il problema 
Fiat. Che fare dopo l'jntesa se
parata? Anche in questo caso 
Airoldi ha fa risposta pronta. 
Far ripartire, subito, alla ripre
sa dopo le ferie, un movimen
to rivendicativo sui tutti quei 
temi dei quali l'intesa separata 
non si occupa: le condizioni 
di lavoro, le prestazioni, i rit
mi, l'ambiente. In più, nell'ac
cordo siglato da Firn e Uilm, 
c'è una scadenzaci marzo 
dell'89. Entro quella data, sin
dacato e azienda dovranno 
aver raggiunto un'intesa sui 
criteri con i quali distribuire 
('«elargizione salariale» 

dell'89. E nella definizione di 
quei criteri la FIOTTI vuole es
serci. Come dire? Il tentativo 
di «emarginare» la Cgil non ha 
prodotto nella Flom «una sin
drome da arroccamento». 
Non l'ha fatta chiudere in se 

Oggi si conclude 
Fesecutivo Cgil 
N ROMA. Esecutivo della 
Cgil a «porte chiuse», ieri per 
tutta la giornata. E tutti i dirì
genti sembrano aver mante
nuto fede alla «consegna del 
silenzio», visto che dalla riu
nione è filtrato ben poco. Del 
resto, oggi, verrà resa pubbli
ca la relazione, svolta da An
tonio Pizzinato, segretario ge
nerale della Cgil. 

Il «vertice» della più grande 
confederazione italiana, arri
va in un momento particolar
mente delicato della vita del
l'organizzazione. In poco me
no di un mese due «fatti» han
no «stracciato» il lavoro unita
rio con Cisl e Uìl. L'accordo 
sulta scuola e l'intesa separata 
alla Fiat hanno scatenato una 
polemica, dai toni così aspri 
come non si sentivano dal 
febbraio dell'84 .quando la 
Cisl, la Uil e la «parte sociali
sta» della Cgil firmarono un 
accordo separato che tagliò la 
scala mobile. Ora la situazio

ne è sicuramente differente, 
non fosse altro perchè la Cgil 
non corre «pericoli» - come 
hanno più volte sottolineato i 
segretari socialisti, a comin
ciare dal numero due della 
confederazione Ottaviano Del 
Turco - , non corre nschi di 
una spaccatura intema. E su 
tutti questi temi dovrebbe es
sersi soffermala la relazione di 
Antonio Pizzinato. Dopo l'in
troduzione si è aperto il dibat
tito, con numerosissimi inter
venti, tanto che l'esecutivo ha 
deciso di aggiornarsi a stama
ne. Neanche degli interventi si 
è saputo molto. Le uniche in
discrezioni - riportate dalle 
agenzie di stampa che sosten
gono di aver raccolto «voci» 
di corridoio -dicono che un 
dirigente comunista ( e lo in
dicano in Claudio Sabatini ) 
avrebbe chiesto un congresso 
straordinario. Tesi che non 
sembra aver raccolto consen-

Artigiani, fatto (unitariamente) raccordo 
Non c'è stato, come si temeva 
un nuovo «caso Fìat» 
Intesa sugli apprendisti, 
le rapprentanze sindacali 
la «cassa integrazione» 

MOLA SACCHI 

• • ROMA. La Conlartlgiana-
to, riuscendo a trascinare an
che Cisl e Uil in alcune fasi di 
questa lunga vertenza, ce l'a* 
veva messa tutta. Ma alla fine, 
dopo un anno di trattativa, per 
i circa due milioni di lavorare-
tori artigiani non c'è stata 
un'altra Fiat. L'intesa raggiun
ta ieri sera, dopo una ferma 

mediazione del ministro For
mica segna cosi un doppio ri
sultato: quello di aver ristabilì-
to l'unità sindacale in questi 
tempi di accordi separati e 
quello di tracciare per la pri
ma volta in questo settore così 
atipico e frammentato regole 
certe della rappresentanza 
sindacale che riconoscano 

quella pluralità di espressioni 
tanto sollecitata dalla Cgil. 
Pluralità che consente anche 
Il riconoscimento non solo 
dei funzionari sindacali ma 
anche di lavoratori che siano 
espressione diretta delle varie 
realtà produttive. L'intesa, si
glata ieri sera al ministero del 
Lavoro dalle organizzazioni 
degli artigiani (Confartigiana-
to, Cna, Casa e Claai e da Cgil-
Cisl-Uil) prevede, inoltre, una 
serie dì importanti novità che 
riguardano l'integrazione al 
reddito per i dipendenti delle 
aziende artigiane in caso di 
sospensione dal lavoro e una 
serie di obiettivi «sociali» quali 
forme di inserimento nel lavo
ro che facilitino il recupero 
dei tossicodipendenti. L'inte
sa siglata ieri sera è un accor

do quadro che poi dovrà inca
nalarsi in trattative che riguar
dano i vari settori. «L'accordo 
- dice Fausto Bertinotti, se
gretario confederale della 
Cgil - apre, tra l'altro, la stra
da all'immediata conclusione 
dei rinnovi contrattuali della 
categoria, rinnovi che portino 
ad una serie di aumenti sala
riali anche prima delle ferie. I 
lavoratori delle aziende arti
giane aspettano questi rinnovi 
da un paio d'anni». 

Ma vediamo i punti princi
pali dell'intesa. Le rappresen
tanze sindacali interaziendali 
si esprimeranno non solo tra
mite i funzionari a tempo pie
no di Cgil-Cisl-Uil (cosi come 
finora è avvenuto e cosi come 
voleva che continuasse ad es
sere la Confartigianato), ma 

anche attraverso lavoratori di
staccati dalle imprese e di
pendenti che usufruiscono dei 
permessi sindacali. «Ora - af
ferma Sergio Buozzi, segreta
rio nazionale della Cna e re
sponsabile per la stessa orga
nizzazione delle relazioni sin
dacali - si aprono le condizio
ni per avviare sul territorio na
zionale una dimensione di 
confronto diffusa. Sono cadu
te le pregiudiziali poste dalla 
Confartigianato. Con un sin
dacato divìso, tra l'altro, le 
aziende avrebbero avuto più 
difficoltà». Inoltre, verrà isti
tuita una sorta di pìccola cas
sa integrazione, gestita con i 
fondi delle varie aziende, che 
interverrà nei casi di crisi. Sarà 
finanziata dalle aziende con 
una cifra pari alla retribuzione 

di 8 ore annue per ciascun di
pendente. «Cadono anche -
dice Buozzi - pregiudìaziali 
per l'elevamento dell'età, il 
cui limite oggi è fissato a ven-
t'anni, degli apprendisti che 
possono essere assunti». 
•Questa intesa - osserva Fau
sto Bertinotti - consente an
che di far partire in autunno 
iniziative per i diritti dei lavo
ratori nelle aziende sotto i 15 
dipendenti (quelle aziende 
dove non vige lo Statuto dei 
lavoratori, ndr). Cgil-Cisl-Uil 
hanno elaborato su questa 
questione un articolato dì pro
poste di legge da completare 
e che ora può essere lanciato. 
L'accordo consente al sinda-. 
cato di insediarsi, dopo le 
esperienze dell'Emilia e della 
Toscana, nelle aziende su tut
to il territorio nazionale». 

Ufficiale, 
la Stantia 
è di Berlusconi 

È stato firmato ieri sera intomo alle 19.30 p-esso una sede 
della Banca commerciale di Milano, l'accordo tra II grup-

K) Fininvest, che fa capo a Silvio Berlusconi, e iniziativa 
età (gruppo Ferruzzi-Montedison) per la cessione del 

pacchetto di controllo della Standa, detenuto appunto dal 
gruppo di Ravenna. Il gruppo Fininvest ha acquisto 
I9.398.S30 azioni ordinarie, corrispondenti al 70,02 circa 
del capitale ordinario, e 6.501.167 azioni di risparmio, 
corrispondenti al 70,7 circa del totale delle azioni di ri
sparmio emesse, della Standa. Il prezzo complessivo della 
compravendita - si legge nella nota * è stato pattuito in 
769 miliardi di lire, da pagare in tre rate. 

È vero che la società svizze
ra Balolse vuole chiudere 
alcuni uffici di Nordltalia, 
dopo aver rilevato la pro
prietà della compagnia di 
assicurazioni italiana? E la 
domanda che tre senatori 
comunisti pongono al mini-

Nordltalia, 
occupazione 
in pericolo 

stro dell'Industria, Adolfo Battaglia. I parlamentari comu
nisti si riferiscono alle notizie secondo le quali la società 
svizzera vorrebbe, appunto, chiudere alcuni uffici di liqui
dazione danni «con conseguente ulteriore ridimensiona
mento della rete organizzativa della Nordltalia e con evi
denti ripercussioni negative per l'occupazione e per il ser
vizio di liquida2lone dei danni agli utenti colpiti da sini
stro». 

Niente anticipo 
di pensione 
per i lavoratori 
con prole 

La Corte costituzionale ha 
ieri stabilito che i lavoratori 
coniugati e con prole a cari
co non hanno diritto di an
dare in pensione fruendo 
della maggiorazione di cin
que anni dell'anzianità di 
servizio concessa alle lavo

ratrici con prole dalla legge n. 903/1979 (parità sul lavoro 
tra uomini e donne) e dal Dpr n. 1092/1973 (prestazioni 
previdenziali per i dipendenti dello Stato). L'attribuzione 
alla donna lavoratrice di un trattamento pensionistico di 
maggior favore rispetto all'uomo non contrasta con il prin
cipio della parità dei sessi sul lavoro ed è giustificata - ha 
detto la Corte - dalla particolare vocazione familiare della 
donna, riconosciuta dall'art. 37 della Costituzione in rela
zione anche alla sua attività lavorativa. 

Calzature, 
l'Iva 
è troppo alta 

Il Pel chiede al ministro del
le Finanze che finalmente 
sia rispettato l'Impegno as
sunto, a più riprese, dai suol 
predecessori: ridurre del 
9% l'aliquota Iva sulle calza-
ture. In una mozione pre-

•-•••-••^••-•"""•-•••••"•"•» sentata ieri a palazzo Mada
ma, i senatori comunisti sostengono che tale riduzione 
«riveste un'urgenza non conciliabile con i tempi necessari 
per il riordino dell'intera materia, e che quindi Colombo 
deve impegnarsi subito ad attuare questa misura-tampone 
per cercare di arginare una crisi che assume ormai dimen
sioni preoccupanti. Alcuni dati: 34 milioni di paia di scarpe 
in meno (7*) pari a un valore di circa 400 miliardi peni, un 
calo nell'esportazione di 27 milioni di paia di scarpe e un 
aumento dell'importazione di Circa 25 milioni di paia, il 
tutto accompagnato a un calo occupazione di vaste pro
porzioni. 

Agrumi, 
produzione 
quasi 
dimezzata 

Annata agrumicola quasi 
dimezzata. La produzione 
di agrumi nella campagna 
1987/88 ha subito un sensi
bile calo valutabile in più di 
un terzo rispetto all'annata 
precedente. Le cifre parìa-

" ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ t no di 14 milioni di quintali 
di arance contro i circa 23 milioni di quintali della passata 
stagione, tre milioni e mezzo di quintali tra mandarini e 
clementine contro i cinque milioni e mezzo dell'86/87, sei 
milioni e mezzo di quintali di limoni contro gli otto milioni 
e 500 mila precedenti. La sensibile diminuzione è dovuta 
alle gelate che nella primavera '87 hanno colpito gran 
parte delle piantagioni in Sicilia e Calabria. 

Camion Urss 
esportato 
negli Usa 

Un camion pesante, che 
viene utilizzato presso te 
miniere, sarà il primo auto-

< veicolo ad essere esportato 
dall'I!rss negli Stati Uniti. I 
primi esemplari arriveranno 
Ira tre mesi. Vena quindi 

•-•-•-•-•-•-•-•-"•-••••••-•• creata una rete di distribu
zione e un servizio pezzi dì ricambio. La notizia è stata data 
da Boris Habajev, vicedirettore dell'Avtoexport, l'ente so
vietico preposto all'esportazione di autoveicoli. 

FRANCO MARHOCCHI 

Richiesti aumenti di 340.000 lire 

Varata la piattaforma 
per il parastato 
Dal pubblico impiego arriva una notizia che va 
controcorrente rispetto al clima che si respira nel 
sindacato, Le tre organizzazioni confederali Cgil, 
Cisl e UH, infatti, sono riuscite a trovare l'intesa 
sulla piattaforma per II contratto dei novantamila 
lavoratori del parastato. L'intesa tra sindacati pre
vede, fra l'altro una richiesta di aumento salariale 
media che si aggira sulle 340mila lire mensili. 

• • ROMA .Dal «fronte sinda
cale» non sempre arrivano no
tizie che parlano di rotture, di 
divisioni. Le notizie che giun
gono dal pubblico impiego 
vanno, Invece, nella direzione 
opposta: seppur a fatica, sep
pur dopo un confronto aspro, 
alla fine Cgil, Cisl e Uil sono 
riuscite a mettersi d'accordo 
per la piattaforma unitaria dei 
parastatali, La categoria non è 
grandissima (in tutto si tratta 
di 90nffla dipendenti), ma 
l'importanza dell'Intesa unita

ria va ben al di là dei «confini* 
del parastato. Perché è la pri
ma piattaforma unitaria, che 
apre di fatto la stagione dei 
contratti nel pubblico impie-
go,Stagione che era stata «an
ticipata. dal contratto della 
scuola. Contratto - come si ri
corderà - che aveva lacerato 
le tre confederazioni. 

Ora, Invece, sembra prevai 
lere di nuovo lo spirito unita
rio. La piattaforma per I lavo
ratori del Coni, dell'lnps, della 
Croce Rossa, delle Adi, dell'I

nali (I cosiddetti enti pubblici 
non economici) prevede, nel
la parte salanale, un aumento 
di trecentoquarantamila lire 
medie mensili. Ovviamente 
questa cifra si dovrebbe avere 
•a regime* del contratto, al 
termine cioè dei tre anni di 
validità dell'intesa. Le richie
ste economiche non si ferma
no qui però: Cgil, Cisl e Uil 
hanno concordato che una 
quota di salano (quota ag
giuntiva) dovrà essere legata 
al raggiungimento di obbietti
vi produttivi. Si tratta insom
ma del salario legato alla pro
duttività. E in uffici come quel
li dell'lnps, aumento di pro
duttività significa, necessaria
mente, un servizio più effi
ciente, più razionale. Quindi, 
almeno questa parte della 
piattaforma unitaria, dovreb
be interessare anche gli uten
ti. 

Contratti: tetto di presenza? 

Pomicino non molla: 
solo chi ha il 10% tratta 
Il ministro della Funzione pubblica, Cirino Pomici
no, insìste nella sua idea di voler porre un limite 
alla presenza sindacale nelle trattative contrattuali 
per i dipendenti pubblici. Ieri, nel corso di un in
contro con i sindacati ha ribadito la proposta di 
inserire nell'accordo intercompartimentale un tet
to di rappresentanza (10%) sotto il quale un sinda
cato non verrebbe abilitato a trattare. 

LH ROMA II proposito di Ci
rino Pomicino, di giungere a 
stabilire soglie minime di rap
presentatività o concordate 
con i sindacati o addirittura 
unilateralmente dal ministero 
non eliminerebbero tonti di 
conflittualità diffusa: è quanto 
sostiene il deputato comuni
sta Giorgio Ohezzi. Il ministro 
della Funzione pubblica ha in
sistito ieri .su questo punto 
proponendo che la soglia mi
nima di rappresentatività ven
ga riconosciuta con il 10 per 
cento degli iscritti di un dato 

comparto distribuiti su alme
no tre regioni. Comunque, so
stiene Cirino Pomicino, ogni 
organizzazione potrebbe 
chiedere quando lo ritiene op
portuno la verifica del suo 10 
per cento. L'on. Ghezzì dal 
canto suo risponde al ministro 
dicendo che ale stesse orga
nizzazioni escluse dalla soglia 
di rappresentatività potrebbe
ro trovare (scavare) canali in
formali di contrattazione pa
rallela, sarebbe opportuno in
vece trovare metodi nuovi per 
poter individuare forme di 

rappresentatività effettiva e 
non soltanto presuntati. 

Per poter individuare nuove 
forme di rappresentatività ef
fettiva «sarebbe opportuno 
studiare - afferma l'on. Gior
gio Ghezzi - la possibilità di 
identificare gli "agenti nego
ziali" (tanto per cominciare a 
livello di contrattazione de
centrata) sulla base di consul
tazioni dirette degli interessati 
da condursi periodicamente. 
Nell'agente negoziale" -
prosegue Ghezzi - dovrebbe
ro essere rappresentate in 
proporzione ai voti ottenuti 
tutte le organizzazioni o asso
ciazioni che concorrono alla 
sua elezione. A sua volta il da
to effettivo potrebbe essere 
integrato se lo sì giudica op
portuno d'altri dati relativi alla 
consistenza associativa dei 
vari organismi e desunti dal 
numero delle ntenute effet
tuate sulla retribuzione a tìtolo 
di contnbuti sindacai». 

ottica marxista 

3-4 1988 

Esperienze e Identità del comunisti italiani 

Documenti dell'Archivio della Direzione del Pel 1944-1945 

Da Gramsci a oggi 
Giuseppe Chiarante, Gramsci fra tradizione e attualità 
NiQcla Badaloni, Sulla dialettica e sulla ricerca di una «vita migliore» 
Giuseppe Vacca, L'Urss staliniana nelle analisi dei «Quaderni del 
carcere» 
Lorenzo Calabi, Gramsci e I classici dell 'economia 
Renzo Martinelli, Le «Tesi di Lione» 
Claudio Natoli, I comunisti Italiani dalla «svolta» ai fronti popolari 
Adriano Guerra, Le peculiarità del Pel nel panorama del partiti 
comunisti 
Guido Llguorl, Tradizione e identità di partito In Togliatti Interprete di 
Gramsci 
Piero Fassino, Questione morale e riforma del partiti 
Sergio Garavinl, Ruolo del Pel, «mondo socialista» e democrazia 
Leonardo Domenici, Il partito della democrazia 

questo fascicolo L 14.000 - abbonamento annuo L 36 000 - ccp. n. 5020123 
Intestato a Editori Riuniti Riviste - via Sarchio, 9 - 00198 Roma - tei. (06) B6 63 83 

l'Unità 
Venerdì 

22 luglio 1988 11 •llillll 


